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Introduzione

Lo studio del linguaggio e delle sue poliedriche epifanie costituisce
un campo di ricerca molto antico, che affonda le sue radici nel pe-
riodo dell’India classica e dell’Antica Grecia (Chomsky, a). La
profondità delle radici temporali della ricerca linguistica, la sconfinata
estensione del campo d’indagine e il progressivo instaurarsi di contat-
ti tra alcuni paradigmi linguistici e altre discipline di ispirazione non
linguistica (Boecks et al., ; Di Sciullo, ) rendono questo spa-
zio pluridimensionale, un polo di ricerca di indiscutibile eccellenza e
di notevole capacità magnetica.

La riflessione sulla fenomenologia linguistica rappresenta l’ambi-
to di ricerca privilegiato dei linguisti storici, teorici ed applicati, im-
pegnati nel “descrivere, interpretare ed operare sul piano linguistico”
(Silvestri, ). Tuttavia, si confrontano con questioni linguistiche
anche esperti provenienti da altri settori disciplinari, come i biologi,
i neurologi e gli ingegneri operanti nel settore del riconoscimento
automatico del parlato. Altrettanto affascinati dall’unicità del linguag-
gio umano e, al contempo, dalla varietà delle lingue del mondo
sono anche le persone comuni, che quotidianamente comunicano
verbalmente o per iscritto per intessere relazioni interpersonali.

La ricerca sulle lingue e sul linguaggio è tanto affascinante quanto
altrettanto complessa. Nodi concettuali fondanti della ricerca lingui-
stica moderna, quali ad esempio la natura, lo sviluppo ontogenetico e
filogenetico del linguaggio rappresentano tuttora terreno di vivaci e
corali dibattiti. I generativisti, che sostengono la natura biologicamen-
te determinata della facoltà linguistica, si contrappongono a coloro
che rivendicano l’aspetto eminentemente culturale di tale capacità
(Sampson, ), e attribuiscono a fattori storico–culturali, e non bio-
logici, l’universalità delle sue caratteristiche strutturali (Tommasello,
). Di riflesso, in materia acquisizionale, l’atteggiamento degli
studiosi che “massimizzano” il ruolo delle componenti innate si con-
trappone all’orientamento di quanti ne “minimizzano” l’importanza
(Piattelli Palmarini, ), o addirittura ne escludono completamente
il coinvolgimento, in virtù di un approccio allo studio del linguag-
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gio usage–based (Tommasello, ). Non meno discordanti sono
le opinioni relative al ruolo della selezione naturale nell’evoluzio-
ne del linguaggio umano, alla funzione per cui il linguaggio si è
originato nella specie umana e al tipo di evoluzione del linguaggio
umano rispetto alla comunicazione animale (Bloom, ). Altret-
tanto discussa è la relazione tra la facoltà del linguaggio e le altre
abilità cognitive. Per i generativisti, ad esempio, il linguaggio è un
sistema autonomo, dotato di caratteristiche proprie e indipendente
nel funzionamento dalle altre abilità cognitive. Per i cognitivisti e i
funzionalisti, diversamente, il linguaggio si sviluppa unitamente alle
altre facoltà mentali (Casadei, , ; Serra Borneto, ).

Nell’impossibilità di indagare il linguaggio umano da tutte le
prospettive da cui è possibile esaminarlo, in questo volume è stata
praticata la prima delle operazioni cognitive esercitate dal linguista,
quella della “forbice” (Silvestri, : ). Si è deciso quindi di “cir-
coscrivere”, “ritagliare” e “separare dal resto” un dominio specifico
della fenomenologia linguistica. L’interesse personale verso le dina-
miche dell’acquisizione linguistica, e incuriosita dal tentativo messo
in atto dai generativisti di:

a) superare lo stato di insoddisfazione registrato, negli anni ‘,
dalle scienze sociali ed umane nello studio dell’essenza della
natura umana (Kravchenko, );

b) considerare il linguaggio come un oggetto naturale e la lin-
guistica come una scienza equiparabile, nella metodologia di
ricerca, alla biologia e alla fisica (Boeckx & Piattelli Palmarini,
; McGilvray, ),

in questo volume viene presentata l’acquisizione delle lingue nella
prospettiva generativista.



Presentazione del lavoro

Il lavoro si articola in cinque capitoli. Nel primo capitolo viene inqua-
drato il problema logico dell’acquisizione linguistica e si descrive la
risposta offerta da Chomsky al secondo quesito della biolinguistica:
“How is this knowledge [of language] acquired?” ( Jenkins, : ). Il
capitolo, dunque, prende le mosse da un’attenta analisi della celebre
recensione di Chomsky al Verbal Behavior di Skinner, opera fonda-
mentale per la comprensione del pensiero chomskiano e l’evoluzione
del pensiero linguistico moderno. Si procede con la presentazione
del problema logico dell’acquisizione linguistica, con precisi richiami
alle posizioni relative ai livelli di inadeguatezza e povertà dello stimolo.
Infine, si approda alla soluzione avanzata da Chomsky alla ipodeter-
minazione della conoscenza linguistica dei parlanti, a partire dai dati
linguistici primari. Giunti all’argomento della grammatica universa-
le, si menziona il legame indissolubile tra l’ammissione dell’esistenza
della facoltà del linguaggio e la necessità di una visione modulare
della mente; si presentano le affinità tra le caratteristiche funzionali
del modulo linguistico e quelle dei moduli operanti nell’apprendi-
mento nel regno animale, proposti dal neuro–scienziato cognitivo
Randy Gallistel. Si chiariscono le differenze tra le concezioni dello
stato iniziale e dell’acquisizione precedenti e successive alla svolta
parametrica. Nel capitolo, tuttavia, non si troverà una descrizione det-
tagliata della teoria sintattica del modello a Principi e Parametri, ma
agli interessati vengono segnalate le opportune fonti bibliografiche
da consultare. Vengono, invece, descritti alcuni dei principi e parame-
tri (principio della dipendenza dalla struttura, della soggiacenza, del
legamento, parametro del soggetto nullo e testa–complemento) che
saranno ripresi nei capitoli successivi, dedicati all’acquisizione della
seconda lingua (L).

Nel secondo capitolo ci si sofferma sulle procedure che consento-
no al bambino di acquisire gli aspetti sintattici della lingua materna
(L). Parte integrante del capitolo sono le valutazioni sulla natura se-
lettiva del processo acquisizionale, sulle affinità che intercorrono tra
il modello generativista ed altre forme di apprendimento selettivo, in
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ambito linguistico (ad esempio l’acquisizione dei sistemi fonologici
alla maniera di Mehler & Dupoux, ) e in ambito biologico (ad
esempio il processo di formazione degli anticorpi, secondo la teoria
di Jerne, , ). Si discutono infine le differenze tra la proposta
chomskiana e i modelli a tabula rasa ed inscripta. Vengono chiarite le
differenze tra la concezione dell’acquisizione e dello sviluppo lingui-
stico, con riferimento alle ipotesi sulla configurazione dei parametri
allo stato iniziale del processo di acquisizione della lingua materna.
Vengono, inoltre, discusse le posizioni relative alla disponibilità della
grammatica universale nelle grammatiche transitorie, avanzate dagli
studiosi nel tentativo di collegare il problema logico dell’acquisizione
con quello evolutivo. Nel capitolo non vengono passati in rassegna gli
studi sullo sviluppo sintattico nelle produzioni linguistiche infantili
ma, come nel caso della teoria dei Principi e Parametri, vengono
forniti gli opportuni riferimenti bibliografici.

Nel terzo capitolo si punta a valutare l’estendibilità del problema di
Platone all’acquisizione di lingue non materne in età adulta. Pertanto,
verranno discusse le ipotesi relative alla possibilità di considerare
l’acquisizione della L un problema di natura logica come quello
della L, con espliciti riferimenti al dibattito sulla natura degenerata e
impoverita degli input ricevuti dall’apprendente di una L. In ultima
analisi verrano delineate le principali differenze tra il processo di
acquisizione della L e quello della L, essenziali ai fini della compren-
sione delle posizioni sulla disponibilità della grammatica universale
nel processo di acquisizione di una L.

Il quarto capitolo si concentra sul confronto delle posizioni relative
all’ottemperanza del processo di acquisizione della L alla grammati-
ca universale, originatesi a seguito della svolta parametrica degli anni
’. Nel capitolo si espongono sia le voci di quanti sostengono che
l’acquisizione della L e quella della L siano guidate dallo stesso mec-
canismo interno, sia quelle di coloro che ritengono che l’apprendente
di una L possa contare solo sui principi e parametri attivati nella L.
Non si tralasciano le proposte di quanti ritengono che l’acquisizione
della L sia un processo “fondamentalmente” diverso da quello della
L. Questi ultimi infatti negano l’accesso dell’apprendente alla gram-
matica universale, nella convinzione che l’apprendimento della L sia
regolato da abilità cognitive generali e di problem solving o da prin-
cipi funzionali e pragmatici. La trattazione delle ultime due ipotesi
vedrà una presa di distanza del presente lavoro dai criteri analitici ge-
neralmente adottati nella letteratura di settore. La posizione di quanti
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ritengono che l’apprendente di una L possa avvalersi dei principi e
dei parametri attivati per la L e quella degli studiosi che equiparano
l’acquisizione della L all’apprendimento di abilità extra–linguistiche
vengono trattate in letterature come ipotesi distinte. Diversamente,
nel presente lavoro queste ipotesi verranno trattate come due versio-
ni della macro–posizione dell’inaccessibilità, condividendo entrambe
l’inoperatività della grammatica universale nell’apprendimento delle
lingue in età post–puberale.

Alla luce dell’inefficacia degli studi degli anni ’ a risolvere in
modo conclusivo il problema della disponibilità della grammatica
universale all’apprendente di una L, nel quinto capitolo si affrontano
le proposte alternative che, influenzate dagli sviluppi della linguisti-
ca teorica, si concentrano maggiormente sulla composizione dello
stato iniziale e sulle forme di interazione tra la grammatica univer-
sale e le conoscenze sintattiche sviluppate nella L nelle produzioni
interlinguistiche.


